

Modulo di segnalazione degli illeciti
al Responsabile della prevenzione della corruzione dell’IRVV

	Nome e Cognome del segnalante*
	

	Telefono**
	

	e-mail**
	


* i dati contrassegnati da asterisco sono obbligatori per prendere in esame la segnalazione
** indicare i recapiti personali e non quelli istituzionali

	Data in cui si è verificato il fatto (1)
	

	Struttura dell’IRVV alla quale può essere
riferito il fatto
	

	Soggetto che ha commesso il
fatto
	

	Eventuali soggetti che possono
riferire sul fatto
	

	Modalità con cui si è
venuti a conoscenza
del fatto
	



	Descrizione del fatto

	

	Eventuali allegati a corredo della
segnalazione

	



(1 ) Art. 1 co 2 d.lgs. 24/2023:
2. Le disposizioni del presente decreto non si applicano:
a) alle contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all’autorità giudiziaria o contabile che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego pubblico con le figure gerarchicamente sovraordinate;
b) alle segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione europea o nazionali indicati nella parte II dell'allegato al presente decreto ovvero da quelli nazionali che costituiscono attuazione degli atti dell'Unione europea indicati nella parte II dell'allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nella parte II dell'allegato al presente decreto;
c) alle segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché' di appalti relativi ad aspetti di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato pertinente dell'Unione europea.


La condotta è ritenuta illecita perché ai sensi dell’ art. 2 comma 1 lett. a) del d. lgs. 24 del 2023 rientra in una delle seguenti fattispecie: (selezionare la fattispecie)
	


	art. 2 D.Lgs. 24/2023 comma 1 sub a, 1)
	Illeciti amministrativi, contabili, civili o penali che non rientrano nei numeri 3), 4), 5) e 6);

	



	art. 2 D.Lgs. 24/2023 comma 1 sub a, 2)
	condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o violazioni dei modelli di organizzazione e gestione ivi previsti, che non rientrano nei numeri 3), 4), 5), e 6);

	


	art. 2 D.Lgs. 24/2023 comma 1 sub a, 3)
	illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea o nazionali indicati nell'allegato al d.lgs. n. 24/2023 ovvero degli atti nazionali che costituiscono attuazione degli atti dell’Unione europea indicati nell’allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nell'allegato summenzionato, relativi ai seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell'ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi;

	

	art. 2 D.Lgs. 24/2023 comma 1 sub a, 4)
	atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione di cui all’art. 325 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea specificati nel diritto derivato pertinente dell’Unione europea

	



	art. 2 D.Lgs. 24/2023 comma 1 sub a, 5)
	atti od omissioni riguardanti il mercato interno, di cui all'articolo 26, paragrafo 2, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, comprese le violazioni delle norme dell'Unione europea in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, nonché le violazioni riguardanti il mercato interno connesse ad atti che violano le norme in materia di imposta sulle società o i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica l’oggetto o la finalità della normativa applicabile in materia di imposta sulle società;

	


	art. 2 D.Lgs. 24/2023 comma 1 sub a, 6)
	atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti dell'Unione nei settori indicati nei numeri 3), 4) e 5).



Data________________	 Firma_______________________________
Il segnalante è consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione o uso di atti falsi, anche ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Il segnalante dichiara di essere stato informato/a ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e del Regolamento UE n. 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati) circa il trattamento dei dati raccolti e, in particolare, che tali dati saranno trattati, nel rispetto della riservatezza dell’Interessato, esclusivamente per le finalità per le quali la presente dichiarazione viene resa.

Si allega copia di un documento di identità in corso di validità.


Data________________________ Firma __________________________

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI
(ART. 13 del Regolamento UE 2016/679 - GDPR)

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la riservatezza dell’interessato e i suoi diritti.

Il Titolare del trattamento è l’Istituto Regionale per le Ville Venete, con sede legale a Venezia – F.t Santa Lucia, Cannaregio, 23 e sede operativa in Villa Venier Contarini a Mira (VE) – Via Capitello Albrizzi, 3.

Il Delegati al trattamento dei dati che La riguardano, ai sensi della Delibera 28 CS del 24.05.2018 sono il Direttore e i Funzionari: direzione@irvv.net

Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD O DPO) è l’Avv. Marco Giuri, 
mail marcogiuri@studiogiuri.it

La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è la gestione delle segnalazioni interne di illeciti amministrativi e la base giuridica del trattamento (ai sensi degli articoli 6 e/o 9 del Regolamento 2016/679/UE) è il D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24, artt. 4, 5, 13 e 14.
I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici.
I dati, trattati da persone autorizzate:
1) non saranno comunicati ad altri soggetti né diffusi;
2) potranno essere/saranno comunicati, nel rispetto della riservatezza, a: soggetti competenti a ricevere e a dar seguito alle segnalazioni e non saranno diffusi.
La conservazione delle segnalazioni interne e della relativa documentazione può protrarsi per il tempo necessario alla loro definizione e, comunque, per non più di cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione, nel rispetto degli obblighi di riservatezza.
Le competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potrà chiedere al Sottoscritto l’accesso ai dati personali che La riguardano, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento.
Ha diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati personali con sede in Piazza Venezia n. 11 - 00187 Roma, ovvero ad altra autorità europea di controllo competente.
Il conferimento dei dati è facoltativo ma in caso di mancato conferimento la segnalazione potrebbe non essere presa in considerazione. 

Il Direttore IRVV
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